
WWW.FOGGIAPOST.COM 30 APRILE 2026

Foggia Post

VIOLENZA SENZA 
PRECEDENTI

L'OMICIDIO DI DINO CARTA, POI IL 
FEMMINICIDIO DI STEFANIA RAGO ED ORA 
L'AGGUATO DI MALA (?) DI STEFANO BRUNO
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Si terrà il prossimo 5 maggio alle ore 17.00 presso la sala San 
Francesco in via Tugini a Foggia l'incontro promosso dall'Ordine 
degli Architetti Paesaggisti e Conservatori della provincia di Foggia 
su “Il colore e la luce come materia progettuale” con l'intervento di 
Teresa Sapey, architetta e designer internazionale  nota soprattutto 
per la sua capacità di trasformare i cosiddetti "non-luoghi" (come i 
parcheggi) in spazi vibranti e ricchi di significato attraverso l'uso 
audace del colore e della luce.
All'incontro, che sarà presentato dal Presidente dell'Ordine degli 
Architetti Tiziano Bibbò e dal vice presidente Francesco Trigiani, è 
prevista anche la partecipazione di Paolo Catalani e Dario Gasparato 
(Fassa s.r.l.). Modererà l'architetta Laura Rubino.

Seconda di copertina
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Il luogo in cui è stato fermato uno dei presunti protagonisti della sparatoria avvenuta in un casolare 
di campagna alle porte di Foggia.

Gli investigatori stanno 
ricostruendo la dinamica della 
sparatoria avvenuta in un 
casolare di campagna alla 
periferia di Foggia in cui ha 
perso la vita il 33 enne Stefano 
Bruno, nipote di Gianfranco 
Bruno, conosciuto anche 
come “Il primitivo” vicino al 
clan Moretti. Da una prima 
ricostruzione ci sarebbe stato 
un primo conflitto a fuoco e 
poi la fuga di un uomo, 
originario di Manfredonia, poi 
fermato dalla polizia con ferite 
al braccio mentre tentava la 
fuga su una lancia Musa su via 
Cerignola alle porte di Foggia. 
Nel conflitto a fuoco sono 
rimasti feriti anche Pasquale e 
Saverio Bruno, che sono

rispettivamente padre e 
fratello della vittima. Le 
condizioni di salute di 
Pasquale Bruno sarebbero 
gravi. Intanto, gli investigatori 
stanno cercando di definire se 
ci fossero altre persone 
durante lo scontro a fuoco e 
successivamente fuggite. Al 
vaglio degli inquirenti le 
telecamere di 
videosorveglianza della zona. 
L'accaduto riconduce a diversi 
possibili scenari, dalla rivalità 
tra gruppi criminali (anche se 
la persona fermata sarebbe 
incensurata) a questioni 
personali. Nelle prossime ore 
potrebbero esserci ulteriori 
sviluppi con la definizione del 
movente dell'agguato mortale.

IN PRIMO PIANO
Guerra di mala o 

dissidi personali ? 
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L'intervento dell'on. Giorgio Lovecchio di Forza Italia ieri alla Camera dei Deputati per chiedere 
ancora una volta più forze dell'ordine.

L'on. Giorgio Lovecchio di 
Forza Italia è intervenuto 
questo pomeriggio alla 
Camera dei Deputati per 
evidenziare l'ennesimo fatto di 
sangue avvenuto a Foggia, con 
l'omicidio di Stefano Bruno.
“Oggi dobbiamo avere il 
coraggio di dire che serve, 
oltre a quello che è stato fatto 
nel recente passato, un 
ulteriore sforzo. La Capitanata 
ha bisogno di un 
rafforzamento visibile. Invito 
il Ministro dell'Interno a 
valutare un incremento delle 
forze dell'ordine sul territorio, 
un potenziamento delle 
attività di controllo e 
prevenzione nelle arre più 
sensibili, un rafforzamento 
degli strumenti investigativi, 

con un piano mirato sulla 
provincia di Foggia. Il Governo 
ha gli strumenti e la forza per 
intervenire e sono sicuro che lo 
farà con determinazione perchè 
la sicurezza non è un tema di 
parte”.
Gli fa eco Rosa Barone, 
consigliera regionale del M5S 
"Servono più uomini, più mezzi, 
più prevenzione. Come M5S 
stiamo lavorando per questo, 
con interrogazioni parlamentari 
e presenterò una mozione per 
impegnare la Giunta regionale a 
sensibilizzare il Governo 
nazionale a valutare ogni 
iniziativa utile a rafforzare la 
sicurezza nella nostra provincia. 
Insieme agli altri eletti della 
provincia di Foggia ho chiesto 
un incontro con il Prefetto".

IN PRIMO PIANO
Più forze dell'ordine. 

Lo chiedono F.I. e M5S 

30 Aprile 2026



FOGGIA POST

Giandonato Lasalandra Componente della Commissione parlamentare Antimafia è intervenuto 
dopo gli ultimi fatti di sangue a Foggia.

Sui sempre più numerosi di 
violenza a Foggia è 
intervenuto anche l'on. 
Lasalandra di Fratelli d'Itaiia. 
"Quanto accaduto a Foggia 
rappresenta un'allarmante 
escalation della violenza 
mafiosa sul territorio. 
L’agguato odierno si inserisce 
in una scia di sangue 
chiaramente riconducibile alla 
criminalità organizzata, a 
regolamenti di conti che 
mirano a riaffermare il 
controllo mafioso attraverso la 
violenza e l’intimidazione.
Tra l'altro, nelle ultime 
settimane Foggia ha già visto 
un omicidio e un 
femminicidio sconvolgere la 
comunità: un quadro 
inaccettabile.

Non può esserci alcuna zona 
grigia: serve innanzitutto 
sostenere senza esitazioni il 
lavoro delle forze dell’ordine 
e della magistratura.
Come componente della 
Commissione parlamentare 
Antimafia, chiederò che 
venga mantenuta alta 
l’attenzione su Foggia e 
sull’intera Capitanata, 
afÏnché nessun territorio 
venga lasciato solo di fronte 
alla pressione delle 
organizzazioni criminali. La 
legalità deve prevalere, senza 
compromessi", conclude in 
una una nota il deputato di 
Fratelli d'Italia Giandonato La 
Salandra, componente della 
Commissione parlamentare 
Antimafia", 

IN PRIMO PIANO
"Bisognerà tenere alta 
l'attenzione su Foggia"
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SICUREZZA
“I gravi episodi di violenza che nelle ultime 
settimane hanno colpito Foggia, tra 
omicidi, aggressioni e recenti fatti di 
cronaca che stanno alimentando un 
crescente clima di insicurezza, impongono 
una riflessione seria e una risposta 
condivisa da parte delle istituzioni e delle 
realtà sociali ed economiche del 
territorio”.
È quanto dichiarano Vincenzo Simeone, 
presidente di Confartigianato Imprese 
Foggia, e Alfonso Carella, presidente di 
Confartigianato Imprese Giovani Foggia.
“La sicurezza non può essere considerata 
esclusivamente un tema di ordine 
pubblico – sottolineano – ma rappresenta 
una condizione essenziale per la qualità 
della vita, per la serenità dei cittadini e per 
la tenuta economica e sociale della 
comunità. Una città come Foggia, che 
vuole continuare a crescere e attrarre 
investimenti, non può convivere con un 
clima di paura e incertezza che rischia di 
indebolire il tessuto produttivo, 
penalizzare il commercio e 
compromettere la fiducia nel futuro”.
Per questo motivo Confartigianato Foggia 
annuncia la volontà di richiedere nei 
prossimi giorni un incontro istituzionale 
con il Sindaco di Foggia e con l’assessore 
alla Sicurezza, al fine di avviare un 
confronto concreto sulle criticità presenti 
sul territorio e sulle possibili azioni da 
mettere in campo. Il percorso di 
interlocuzione con le istituzioni e di 
elaborazione delle proposte sarà 
coordinato dal segretario provinciale 
Salvatore Cotoia insieme ad Andrea 
Carella, con il coinvolgimento delle 
imprese aderenti e delle realtà produttive 
del territorio.
“Come rappresentanza delle imprese – 
proseguono Simeone e Carella – non 
vogliamo limitarci alla preoccupazione o 
all’analisi dei problemi. Riteniamo 
necessario contribuire attivamente alla 
costruzione di proposte e soluzioni 
condivise, partendo dall’ascolto delle 
attività economiche, dei cittadini e delle 
realtà associative che vivono 
quotidianamente Foggia”.
“Foggia ha bisogno di ritrovare fiducia, 
presenza e visione – concludono –. 
Difendere la sicurezza significa difendere 
il lavoro, le imprese e il futuro della città”.

La sicurezza è 
una priorità 
per il futuro 
della Città

L'appello lanciato da Confartigianato
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INIZIATIVE

Si terrà domenica 10 maggio 2025 a partire dalle 
ore 8,30 la XIII edizione della Marcia per la pace 
Emmaus-Amendola, promossa dal Coordinamento 
provinciale Capitanata per la Pace (Foggia) e dalla 
Rete Comitati Pace Puglia. Giovani, lavoratori, 
studenti e famiglie si rimettono in cammino lungo 
i circa 10 chilometri che separano l’aeroporto 
militare dalla storica sede dell’associazione 
foggiana, per scegliere ancora una volta la via del 
disarmo. I manifestanti, in un contesto mondiale in 
cui in ogni angolo del pianeta i conflitti armati 
mietono vittime innocenti e il rumore delle armi 
copre le voci della ragione, tornano a invocare la 
pace e a ribadire che “la guerra non è mai giusta ed 
è sempre un fallimento dell’umanità”. Lo fanno 
scegliendo di marciare insieme, trasformando il 
camminare in un gesto collettivo e simbolico e 
dunque in un atto politico. Un atto “dedicato alle 
bambine e ai bambini morti nelle guerre in corso”. 
Parteciperanno alla marcia don Giovanni Ricchiuti, 
presidente nazionale di Pax Christi, Alfio Nicotra 
coordinatore Rete Italiana Pace e Disarmo, Maria 
Elena Delia, portavoce della Global Sumud Flotilla 
Italia. La scelta di terminare il percorso davanti ai 
cancelli dell’aeroporto militare di Amendola 
assume particolare significato. La struttura è 
pienamente integrata nel sistema Nato e quella 
base - non lontana dalle città di Foggia, 
Manfredonia e San Giovanni Rotondo - con i suoi 
mezzi e la sua logistica, è uno strumento tangibile 
della macchina da guerra da cui partono azioni che 
provocano morte. “Non lo facciamo con astio verso 
le persone che vi lavorano” tengono a precisare gli 
organizzatori. “Lo facciamo per interrogare le 
coscienze. Vogliamo dire, con la forza pacifica della 
nostra presenza, che la sicurezza non si costruisce 
con gli armamenti, ma con la giustizia e la 
riduzione delle disuguaglianze, la negoziazione, la 
cooperazione e la difesa civile nonviolenta”.
La partenza è fissata alle 8,30 da Emmaus, in Loc. 
Guiducci al km.8 di via Manfredonia. L’arrivo 
intorno alle 12 ad Amendola. È possibile usufruire 
di un autobus dell’Ataf che partirà alle 8 dal Nodo 
Intermodale e ritornerà a Foggia intorno alle 13. 
L’invito è quello di tornare a essere protagonisti 
“marciando senza violenza ma con la fermezza di 
chi non accetta più che il destino dell’umanità sia 
scritto nei palazzi dei ‘re’ e dei potenti. La Puglia 
non sia un nodo logistico per la guerra, ma diventi 
una ‘regione della pace’ “ concludono i promotori.

TORNA LA MARCIA 
PER LA PACE

Domenica 10 maggio
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Strade provinciali
Lavori

𝗔𝗹 𝔃𝗶𝗮 𝗶 𝗹𝗮𝔃𝗼𝗿𝗶 𝗱𝗶 
𝗺𝗮𝗻𝔂𝔁𝗲𝗻𝘇𝗶𝗼𝗻𝗲 𝔂𝗿𝗴𝗲𝗻𝔁𝗲 𝔀𝔂𝗹𝗹𝗮 
𝗦𝔁𝗿𝗮𝗱𝗮 𝗣𝗿𝗼𝔃𝗶𝗻𝗰𝗶𝗮𝗹𝗲 𝗻. 𝟰𝟱𝗯𝗶𝔀

Sono ufficialmente partiti gli interventi urgenti lungo la SP 45bis, 

in agro di San Giovanni Rotondo. Un’operazione strategica che 

interesserà circa 5 km di tracciato, con particolare attenzione ai 

tornanti di collegamento con il centro abitato, fondamentali per la 

sicurezza e la viabilità locale.
L’intervento si inserisce nell’ambito dell’Accordo Quadro 

“Gargano” – annualità 2025-2028, finanziato con DM 101/2022 e 

successivamente aggiornato dal DL 95/2025.
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Fr. Di Leo 
confermato 
ministro dei 
Frati Minori 
Cappuccini

Tra i frati elettori c’era anche un altro 

consigliere generale, fr. Maurizio Placentino, che 
fa parte della stessa Circoscrizione. Per 

l’occasione, nella sala dove si sono riuniti i frati, 
è stato portato il mantello di san Francesco. E' 

stato designato anche il vicario provinciale: fr. 
Aldo Broccato da Sant’Elia a Pianisi (CB), nato il 

10 gennaio 1958, sacerdote dal 17 luglio 1983, 
vicario provinciale uscente e già ministro 

provinciale (negli anni 2004 – 2010), 
attualmente rettore del Santuario di San 

Giovanni Rotondo, economo del locale convento 
e legale rappresentante della Provincia 

religiosa, e sono stati eletti gli altri tre 
componenti del governo. Secondo consigliere è 

fr. Rinaldo Totaroda Sant’Elia a Pianisi, nato il 
17 agosto 1947, sacerdote dal 12 marzo 1972, 

guardiano della Fraternità di San Giovanni 
Rotondo; terzo consigliere è fr. Antonio Gabrielli 

da Foggia, nato il 25 settembre 1985, sacerdote 
dal 12 ottobre 2024, laureato in Giurisprudenza, 

segretario provinciale uscente; quarto 
consigliere è fr. Massimiliano Scolozzi da 

Taranto, nato il 12 luglio 1984, sacerdote dal 3 
novembre 2018, parroco della chiesa 

conventuale del Sacro Cuore a Campobasso.

ELEZIONI

Fr. Francesco Dileo da Cerignola, è 

stato riconfermato ministro provinciale 
dei Frati Minori Cappuccini della 

Provincia religiosa di Sant’Angelo e 
Padre Pio.

La rielezione è avvenuta nella 
mattinata di oggi, nel terzo giorno del 

CXXXI Capitolo provinciale ordinario, 
svoltosi presso il Centro di Spiritualità 

“Padre Pio” di San Giovanni Rotondo, 
a cui hanno partecipato 93 frati e che 

è stato presieduto dal consigliere 
generale dell’Ordine, fr. Leon Budau. 
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INCONTRI
L’Università di Foggia si conferma 
protagonista nel panorama della ricerca 
accademica nazionale. Su invito 
dell’Ateneo, il Ministero dell’Università e 
della Ricerca ha scelto Foggia quale sede 
ufÏciale dell’evento nazionale di 
presentazione dei Bandi PRIN 2026 e 
PRIN 2026 HYBRID, tra i principali 
strumenti di finanziamento per la ricerca 
di base in Italia. Una designazione di 
assoluto rilievo che testimonia il 
consolidato rapporto di collaborazione 
istituzionale tra l’Ateneo foggiano e il 
MUR, nonché il crescente 
riconoscimento del ruolo strategico 
dell’Università di Foggia quale polo di 
eccellenza nella promozione e nello 
sviluppo della ricerca scientifica.
L’iniziativa, in programma il 7 maggio 
2026, dalle 08:30 alle 13:30,   presso l’Aula 
Magna “Valeria Spada”, rappresenta un 
appuntamento chiave per la comunità 
accademica e per il sistema della ricerca 
nazionale. Il workshop è finalizzato a 
fornire un quadro completo e aggiornato 
delle novità introdotte dai nuovi bandi 
PRIN, con un focus tecnico-operativo 
sugli aspetti cruciali della progettazione 
competitiva e della gestione dei 
finanziamenti. Nel corso dei lavori 
saranno approfonditi i meccanismi di 
valutazione tecnico-scientifica delle 
proposte, con particolare attenzione ai 
criteri di qualità, innovatività e impatto, 
nonché gli adempimenti 
amministrativo-contabili necessari per 
garantire una gestione efÏcace e 
conforme dei progetti finanziati. Il 
programma prevede la partecipazione di 
autorevoli rappresentanti delle 
istituzioni e del sistema di valutazione 
della ricerca, tra cui il Presidente 
dell’ANVUR, Antonio Felice Uricchio, e 
dirigenti e funzionari del MUR 
direttamente coinvolti nella definizione e 
gestione dei bandi PRIN. Ad aprire i 
lavori saranno i saluti istituzionali del 
Rettore, prof. Lorenzo Lo Muzio, 
afÏancato dal Delegato rettorale alla 
Ricerca, prof. Massimo Conese, dal 
Direttore Generale, dott. Sandro Spataro, 
e dal Responsabile dell’Area Ricerca, 
dott. Pierluigi Centola.

PRIN 2026: 
l’Università di 
Foggia scelta 

dal MUR

Evento nazionale di presentazione 
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LAVORO
Il Decreto Lavoro approvato dal 
Consiglio dei Ministri in occasione 
della Festa dei lavoratori evidenzia in 
particolare il rafforzamento del ruolo 
della contrattazione collettiva e della 
rappresentanza come strumenti 
fondamentali per garantire equilibrio 
nel mercato del lavoro.

Di particolare rilievo, per il sistema associativo, è il 
collegamento diretto tra accesso agli incentivi pubblici 
e rispetto dei contratti collettivi “leader”. L’esclusione 
dai benefici delle imprese che applicano contratti non 
rappresentativi o adottano pratiche di sotto-
retribuzione introduce infatti un principio chiaro: il 
sostegno pubblico deve essere riservato a chi opera 
nel perimetro individuato dal decreto. Sul decreto 
Lavoro approvato dal Governo è intervenuto il 
Presidente di Confcommercio Foggia Metauro.
“Il rafforzamento del ruolo della contrattazione 
collettiva rappresenta un passaggio particolarmente 
significativo – dichiara il presidente di 
Confcommercio Foggia, Antonio Metauro – perché 
valorizza in modo concreto la funzione delle 
organizzazioni comparativamente più rappresentative 
nella definizione dei trattamenti economici e 
normativi. Si tratta di un risultato per il quale la 
Confcommercio si è battuta con determinazione, 
riaffermando la centralità dei contratti collettivi 
nazionali quale riferimento per garantire equilibrio e 
coerenza nei diversi settori produttivi. Per la provincia 
di Foggia, questo provvedimento contribuisce a 
rafforzare il ruolo della rappresentanza e a sostenere 
un sistema fondato su relazioni strutturate, in grado di 
accompagnare le imprese e il lavoro nei percorsi di 
crescita e sviluppo del territorio”.
Inoltre, il rafforzamento del principio di “salario 
giusto” assume un valore strategico anche per il 
territorio. “Promuovere retribuzioni adeguate e 
coerenti con i contratti collettivi contribuisce a 
costruire un mercato del lavoro più equilibrato e 
attrattivo, capace di offrire ai giovani opportunità 
professionali solide e coerenti con le loro competenze”, 
ha concluso Metauro

Da molti anni iscritto al 
Sindacato, in data odierna è 
stato nominato 
VICESEGRETARIO 
PROVINCIALE DI FOGGIA 
di UNISIN unità sindacale 
FALCRI-SILCEA-SINFUB.
La suddetta nomina lo 
vedrà impegnato nel 
compito difÏcile, ma 
gratificante, volto alla 
crescita e l'affermazione del 
su indicato Sindacato nella 
nostra Provincia.
A breve si terranno le 
assemblee provinciali per la 
presentazione e 
l'approvazione della 
piattaforma del nuovo CNL 
dei Bancari.
"Ringrazio per la difucia 
che hanno voluto darmi i 
miei colleghi e spero di 
poter dare un valido 
contributo di crescita per il 
sindacato e per i lavoratori 
di un settore che vive 
momenti altalenanti e con 
un futuro incerto", 
sottolinea Alessandro 
Grasso.

Alessandro Grasso 
eletto vice segretario 
provinciale UNISIN.

FOGGIA  POST

Garantire equilibrio 
nel mercato del lavoro

Posizioni
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Bella   
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IN GIRO PER LA CAPITANATA
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Prosegue con un nuovo e atteso appuntamento il ciclo di incontri “Ché Storia. 
Racconti contemporanei in Fondazione”, promosso dalla Fondazione dei Monti 
Uniti di Foggia. Dopo il successo delle precedenti presentazioni con Isabella 
Insolvibile e Benedetta Calandra, giovedì 7 maggio alle ore 18:30 la sala “Rosa 
del Vento” ospiterà il prof. Alessandro Campi che presenterà il suo nuovo 
saggio: “Una esecuzione memorabile. Giovanni Gentile, il fascismo e la 
memoria della guerra civile” (Le Lettere, 2025). A dialogare con l’autore sarà il 
giornalista Micky De Finis.

Alessandro Campi in Fondazione Monti Uniti
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LA LEGGENDA 
DELL'ARTISTA: 

ENRICO VANZINA

La sua attività, sviluppata tra 
cinema, televisione, teatro, 
sceneggiatura, regia, fotografia e 
narrativa, ha saputo coniugare 
intrattenimento e lettura critica 
della società italiana, restituendone 
trasformazioni, contraddizioni e 
costume. Nel dialogo con la 
prof.ssa Floriana Conte, Vanzina 
ripercorrerà le tappe fondamentali 
della sua esperienza autoriale, 
soffermandosi sulla genesi familiare 
del suo immaginario visivo, anche 
legato alla Storia dell’arte, sul 
mestiere dello scrittore, sulla 
costruzione dei personaggi e sul 
ruolo della commedia come forma 
di interpretazione del reale.

La rassegna La leggenda 
dell’artista: protagonisti al 
centro della scena delle arti, 
promossa dall’Università di 
Foggia e ideata dalla prof.ssa 
Floriana Conte in 
collaborazione con il CUTAM – 
Centro Universitario per la 
diffusione della cultura e della 
pratica teatrale, artistica e 
musicale, prosegue il suo 
percorso dedicato all’incontro 
tra studenti e grandi 
protagonisti della scena 
culturale contemporanea.
Dopo i primi appuntamenti che 
hanno visto la partecipazione di 
Sonia Bergamasco, Ludovico Di 
Martino e Vinicio Marchioni, il 
progetto si apre ora al mondo 
della scrittura cinematografica 
con Enrico Vanzina, tra le figure 
più rappresentative della storia 
del cinema italiano e della 
commedia in particolare. 
L’incontro si terrà venerdì 8 
maggio 2026 alle ore 17:30 
presso l’Auditorium Santa 
Chiara di Foggia. Protagonista 
assoluto della scrittura per il 
cinema italiano dagli anni 
Ottanta a oggi, Enrico Vanzina 
ha contribuito in modo decisivo 
alla definizione di un 
immaginario collettivo fatto di 
personaggi, linguaggi e 
situazioni che hanno segnato 
generazioni di spettatori.

BELLAVITA

FOGGIA  POST
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PRESENTAZIONE DEL 
"VOCAVVOLARJ DU DIALETT 
RUD'IEN" DI CAMPOBASSO

di Redazione

Si terrà domani, 30 aprile, a Rodi Garganico, 
alle ore 9.30 presso la Sala Consiliare, la 
presentazione del volume “𝑽𝒐𝒄𝒂𝒃𝒃𝒐𝒍𝒂̀𝒓𝒋ə 𝒅𝒖 
𝑫𝒊𝒂𝒍𝒆̀𝒕𝒕 𝑹𝒖𝒅’𝒋𝒆̀𝒏’ (𝑺𝒄𝒓𝒊̀𝒕𝒕 𝒂𝒄𝒄ό𝒎’ 𝒄’ 𝒑𝒂𝒓𝒍)” di 
𝐕𝐢𝐧𝐜𝐞𝐧𝐳𝐨 𝐂𝐚𝐦𝐩𝐨𝐛𝐚𝐬𝐬𝐨. 

L’iniziativa è promossa con il 
patrocinio della 𝐒𝐨𝐜𝐢𝐞𝐭𝐚̀ 𝐝𝐢 
𝐒𝐭𝐨𝐫𝐢𝐚 𝐏𝐚𝐭𝐫𝐢𝐚 𝐩𝐞𝐫 𝐥𝐚 𝐏𝐮𝐠𝐥𝐢𝐚, 
dell’IISS Mauro Del Giudice e 
del Comune di Rodi Garganico. 
All’incontro interverranno il 
Sindaco 𝐂𝐚𝐫𝐦𝐢𝐧𝐞 𝐝’𝐀𝐧𝐞𝐥𝐥𝐢, la 
Dirigente scolastica 𝐓𝐞𝐫𝐞𝐬𝐚 
𝐂𝐮𝐜𝐜𝐢𝐧𝐢𝐞𝐥𝐥𝐨 e 𝐓𝐞𝐫𝐞𝐬𝐚 𝐑𝐚𝐮𝐳𝐢𝐧𝐨, 
presidente della sezione 
Gargano della Società di 
Storia Patria per la Puglia. 
Protagonisti dell’evento 
saranno gli studenti della 
scuola secondaria di primo 
grado, che intervisteranno 
l’autore e parteciperanno a un 
laboratorio sul dialetto 
rodiano guidato dalle docenti 
𝐑𝐨𝐬𝐚𝐧𝐧𝐚 𝐒𝐚𝐧𝐭𝐨𝐫𝐨, 𝐆𝐚𝐛𝐫𝐢𝐞𝐥𝐥𝐚 
𝐆𝐫𝐚𝐦𝐚𝐳𝐢𝐨 𝐞 𝐀𝐧𝐠𝐞𝐥𝐚 𝐀𝐳𝐳𝐚𝐫𝐨𝐧𝐞. 
Il Vocabbolàrjə du Dialètt 
Rud’jèn’ di Vincenzo 
Campobasso è un prezioso 
contributo alla tutela del 
patrimonio linguistico locale. 
Frutto di quindici anni di 
ricerca, l’opera raccoglie e 
studia il dialetto rodiano come 
sistema linguistico vivo, tra 
lessico, grammatica e 
memoria culturale. 

BELLAVITA
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Sport

ENRICO 
BARILARI
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L'ALLENATORE 
MERITA UNA 

POSSIBILITA' ?
IL FOGGIA DEVE DECIDERE CON CHI 

RIPARTIRE. BARILARI POTREBBE ESSERE 
UNA IPOTESI POSSIBILE, ANCHE SE...



FOGGIA, TRA ATTESE E IPOTESI DI 
RILANCIO NEL CALCIO CHE CONTA

Di Redazione
Il Foggia Calcio vive uno dei 
momenti più bui e surreali della 
sua storia centenaria. Dopo la 
sconfitta interna per 1-3 contro la 
Salernitana allo Zaccheria, è 
arrivata la prima, drammatica 
retrocessione sul campo in Serie 
D. Il silenzio di uno stadio vuoto 
ha accompagnato il verdetto 
sportivo, ma dietro le quinte la 
dirigenza, ora guidata da 
Gennaro Casillo e Giuseppe De 
Vitto, è già al lavoro per evitare 
che il dilettantismo diventi una 
realtà duratura. Il futuro del 
Foggia non si gioca più sul prato 
verde, ma negli uffici federali. La 
data cerchiata in rosso sul 
calendario è il 16 giugno 2026. 
Questo è il termine ultimo per le 
società di Serie C per depositare 
le domande di iscrizione e le 
relative fideiussioni.
Solo dopo questa scadenza si 
conoscerà l’effettiva consistenza 
degli organici della Lega Pro 
2026-2027. In caso di rinunce o 
inadempienze, il Foggia — in 
quanto squadra retrocessa — 
avrebbe la priorità per una 
riammissione. La proprietà ha già 
dichiarato di voler farsi trovare 
pronta, garantendo la solidità 
economica necessaria per 
coprire eventuali posti vacanti

In un clima di rifondazione totale, la scelta 
della guida tecnica è cruciale. Sebbene la 
retrocessione sia un peso enorme, la figura di 
Enrico Barilari emerge come l’unica nota di 
dignità professionale in un finale di stagione 
catastrofico.
Richiamato "al capezzale" della squadra per 
l'ultima, disperata gara, Barilari ha dimostrato 
un attaccamento e una lucidità che 
meriterebbero di essere considerati per la 
prossima stagione, indipendentemente dalla 
categoria. 
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Bisognerà attendere il 16 giungo per coltivare qualche speranza



PRIMO ATTO DEI PLAY OFF 
IN CASA DEL CROTONE

Di Davide Piteo
Far bene nella post season, 
cercando di realizzare quella 
che per tutti sarebbe un vero 
miracolo, perché tutti sanno 
incluso in casa ofantina, che il 
Crotone non sarà avversario 
facile, soprattutto perché la 
formazione calabrese rientra nel 
novero dei club che ai nastri di 
partenza erano tra le candidate 
per la vittoria del campionato. 
Dunque la disputata dei playoff 
come ciliegina sulla torta di una 
stagione in cui si è fatto 
probabilmente il massimo, 
anzi,bisogna sottolineare che  il 
Cerignola ha superato le 
aspettative della vigilia, 
conquistando la salvezza con 
largo anticipo e chiudendo al 
nono posto, forse anche con 
qualche rimpianto. 
Conquistando la  quarta 
partecipazione consecutiva agli 
spareggi post-season, per la 
prima volta da affrontare, però, 
in trasferta, domenica sera alle 
20.00 allo Scida di Crotone con 
un solo risultato a disposizione 
su tre nei novanta minuti. Servirà 
quindi vincere per passare il 
turno in una serata che il 
Cerignola dovrà affrontare 
senza pressioni, senza troppe 
pretese, provando ad essere 
mina vagante e con la 
consapevolezza di potersi 
trovare all’ultimo appuntamento 
di una stagione positiva ma 
diversa dalle altre, da chiudere 
comunque nel migliore dei 
modi.

Ben 8 sono i precedenti tra calabresi ed angioini, 
con 3 vittorie a testa e nel mezzo due pareggi, ma  
con il Crotone è rimasto un conto in sospeso, 
sportivamente parlando, che risale al 16 marzo 
2025, quando gli ofantini giunsero allo Scida da 
prima della classe, ma scivolando al cospetto dei 
rossoblù, 2-1 per i calabresi, imbattibilità 
interrotta dopo ben diciannove turni e vetta della 
classifica sfuggita per mano dell’Avellino, un a 
sconfitta che costerà di fatto  la vittoria del 
campionato. Il senso di rivalsa calcistica dunque  
non mancherà, seppur lo Scida rischi di diventare 
un tabù per le cicogne, infatti  nemmeno l’ultimo 
incrocio in quel di Crotone ha sorriso alla 
formazione angioina, sconfitta in rimonta per 3-1 
appena un mese fa. In ballo c’era l’aggancio ai 
rossoblù in sesta posizione, il vantaggio di 
Paolucci soltanto un’illusione prima del 
rapidissimo e spietato ribaltone dei ragazzi di 
Emilio Longo. Un Cerignola, quello di Vincenzo 
Maiuri, fisiologicamente stanco e a cui 
difficilmente si poteva chiedere di più. L’ultima e 
unica vittoria in terra calabrese risale all’8 aprile 
del 2023, quando D’Ausilio regalò alla matricola 
terribile di Michele Pazienza un successo di lusso 
nel pieno del rush finale. Tra gli ex in forza alla 
formazione ofantina, figurano  Alessandro Ligi,  50 
presenze in rossoblù tra il 2011 e il 2014, 
e Riccardo Spaltro, a Crotone dal 2022 al 2024. 
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